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PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE
CLASSE TERZA – LICEO SOCIOPSICOPEDAGOGICO

	Obiettivi

Lo studente al termine della classe terza, relativamente ai contenuti svolti, dovrà dimostrare di essere in grado di:

· Individuare e conoscere in modo scientificamente fondato la propria esperienza sociale e quella altrui.

· Conoscere il ruolo e le funzioni dei gruppi che formano il tessuto sociale.

· Conoscere le tecniche e le metodologie fondamentali della ricerca sociologica.

· Saper utilizzare in modo appropriato e significativo il linguaggio sociologico.

· Sapere cogliere i nessi più significativi tra l’approccio sociologico e quello psicologico.

· Saper cogliere il profondo legame esistente tra lo studio e l’analisi delle varie teorie sociologiche e una partecipazione consapevole e critica alla vita della comunità locale, nazionale, europea e mondiale.

.

	Contenuti

· Oggetto e metodi della sociologia.

      Le diverse interpretazioni dell’oggetto della ricerca sociologica.

            Le principali metodologie

· Cultura e identità.

Approcci sociologici alla cultura

Il dibattito sulla socializzazione

Le politiche della cultura e dell’identità                 

· La trama del tessuto sociale: 

             Forme elementari di interazione 

             Il processo di istituzionalizzazione.
            Lavoro, organizzazioni, disoccupazione.

            Disuguaglianza sociale,stratificazione e conflitti:

             il potere,la mobilità,il controllo sociale..

· Comunità e località
Definire la comunità

Vita urbana e vita rurale

· La storia della sociologia: 
            Durkheim 
            Marx 
            Weber




	METODI

Il triennio è caratterizzato più fortemente da un aspetto formativo integrato, che associa l’asse culturale a quello metodologico specifico delle discipline. L’acquisizione degli strumenti metodologici rappresenta il coronamento del lavoro svolto nel biennio. La metodologia quindi si ripropone di far cogliere la struttura epistemologica della disciplina individuandone l’oggetto e il metodo di studio specifici. Si ritiene didatticamente importante lavorare per mappe concettuali che organizzino le tematiche indicate al fine di favorire la percezione delle interconnessioni tra problemi e discipline.

Ogni tematica verrà presentata proponendo questo percorso:
· formulazione della domanda d’inizio

· esplorazione preliminare

· documentazione

· discussione

· impostazione teorica

· elaborazione d’ipotesi didattico – pratiche

Si presenteranno i vari argomenti utilizzando la didattica della “scoperta” mediante un continuo dialogo e confronto con gli alunni che stimoli alla ricerca individuale e ad un’analisi non banale dei testi utilizzati.

Si insisterà sulla capacità di riflessione e problematizzazione dei contenuti a partire dalle esperienze personali degli allievi e dall’ambiente sociale in cui si trovano inseriti.

Si organizzeranno, inoltre, delle esperienze di stages,cioè un periodo di attività operativa degli alunni nei diversi settori di produzione dei servizi educativi e sociali.

Si ritiene, inoltre, questo momento come altamente qualificante e innovativo nel panorama della formazione       liceale e essenziale per un progressiva conoscenza delle realtà territoriale.

All’ interno di questo orizzonte di riferimento lo stage dovrebbe:

· costituire uno dei reali momenti innovativi dell’indirizzo;

· rappresentare un momento di concreta verifica operativa di quanto elaborato a livello teorico e pertanto costituire un momento pregnante del processo formativo;            
· costituire un momento di interazione con le istituzioni sociali ed il territorio, attraverso un’ attività di ricerca-azione.


	MEZZI
· Libri di testo in adozione

· Letture - documento tratte da altri testi 

o da articoli di riviste specializzate

· Ricerche individuali e di gruppo

· Costruzione di tabelle di sintesi, grafici, questionari

· Proiezioni di video-cassette e films

· Visione di immagini di opere d’arte

· Ascolto di brani musicali


	TEMPI
Le diverse tematiche delle discipline

avranno struttura modulare: ciascun

modulo coprirà orientativamente 
l’arco di un bimestre.


CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE

	La valutazione dovrà essere “formativa“ più che “fiscale“, affinché

gli allievi possano prendere piena consapevolezza del processo di 

apprendimento 

svolto e delle conoscenze e competenze acquisite.

Le verifiche si svolgeranno non solo a livello individuale, tramite 

un adeguato numero di interrogazioni orali o questionari scritti o 

relazioni, ma anche a livello di gruppo-classe. 

In particolare saranno valorizzati  i momenti di correzione collettiva

delle prove come occasione per ulteriori approfondimenti 

e riflessioni critiche.

Le verifiche periodiche (almeno due per quadrimestre) saranno                    saranno finalizzate anche all’eventuale adeguamento degli obiettivi                                   obiettivi didattici, della metodologia oppure della 

scansione dei contenuti qualora si evidenziassero delle difficoltà di

apprendimento negli allievi.               


	Contenuti della valutazione: 

- conoscenza e correttezza delle informazioni

         - capacità di analisi delle informazioni complesse

         - logica e chiarezza espositiva

         - capacità di operare collegamenti e di valutare criticamente

Strumenti della  valutazione: 

         - prove orali e prove scritte con valore di orale (almeno due 

            per quadrimestre) ed eventuali lavori che evidenzino capacità 

            di ricerca autonoma su specifici argomenti   

 Metodi di valutazione:      

· Formali (basati sulle forme sopraindicate)

· Informali, come la valutazione dell’attenzione e della 

partecipazione degli allievi durante le lezioni

 Criteri di valutazione: 

· Conosce i contenuti 

· analizza correttamente l’argomento

· espone con completezza, chiarezza e proprietà

· risponde in modo pertinente

· usa il linguaggio specifico delle discipline

· sa inquadrare il fenomeno in contesti più vasti

· opera confronti

· sa leggere ed analizzare un testo-documento

· sa proporre valutazioni personali e formulare ipotesi creative.



	LIVELLI DI VALUTAZIONE

	La scala di valutazione è definita in rapporto agli obiettivi triennali. Il livello di competenza richiesto agli studenti è graduato nelle tre classi attraverso la complessità progressivamente crescente della trattazione dei temi in programma.

SUFFICIENTE (6)

1.è capace di esporre i contenuti trattati secondo un ordine logico

      2.conosce il lessico essenziale delle discipline (psicologia, sociologia, antropologia culturale)

      3.sa decodificare i testi seppur con qualche difficoltà

      4.fornisce gli elementi essenziali per collocare correttamente correnti e autori nel contesto storico

      5.è in grado di impostare l’analisi di un fenomeno facendo emergere le connessioni essenziali tra l’approccio psicologico e quello socio-antropologico

DISCRETO (7)

1.è capace di esporre i contenuti trattati ordinando logicamente e argomentando le proprie affermazioni

      2.conosce e utilizza correttamente il lessico e i concetti fondamentali delle discipline

      3.è in grado di operare confronti tra i diversi approcci ai problemi delle varie scuole psico-socio antropologiche

      4.decodifica senza difficoltà gli aspetti essenziali di un testo 

      5.contestualizza correttamente un testo all’interno della scuola di appartenenza

      6.è in grado di proporre l’analisi di un fenomeno facendo emergere le connessioni essenziali tra l’approccio psicologico e quello socio-    antropologico

BUONO (8)

      1.ha un pieno controllo logico del discorso 

      2 utilizza correttamente e autonomamente il lessico e i concetti fondamentali delle discipline

      3.possiede un’informazione ampia sugli argomenti trattati ed è in grado di operare confronti articolati tra i diversi approcci ai problemi delle varie scuole psico-socio-antropologiche

      4.è capace di decodificare i testi nella loro completezza 

      5.è in grado di proporre l’analisi di un fenomeno facendo emergere le connessioni tra l’approccio psicologico e quello socio-antropologico

OTTIMO (9)

  Oltre alla piena acquisizione dei punti indicati al livello buono

      1.rielabora autonomamente i contenuti appresi 

      2.è disponibile ad approfondire gli argomenti trattati attraverso letture personali

      3.è in grado di utilizzare le conoscenze e le metodologie apprese anche per porsi problemi riferibili all’attuale contesto storico-culturale

      4.valuta le questioni assumendo punti di vista differenti; confronta diverse interpretazioni dello stesso argomento rilevando contatti e divergenze
ECCELLENTE (10)

  Oltre alla piena e sicura acquisizione dei punti indicati al livello ottimo

       1.dimostra una spiccata capacità di rielaborazione autonoma e personale

       2.è capace di decodificare testi letti anche autonomamente

       3.è in grado di utilizzare le conoscenze acquisite per la comprensione dell’attuale contesto storico-culturale, cogliendo problemi e confrontando risposte e contesti

INSUFFICIENTE (5)

       1.non dimostra una sufficiente padronanza dei contenuti trattati e pone nessi generici e/o confusi fra le diverse affermazioni e i diverso approcci disciplinari

      2.adotta una terminologia approssimativa e carente 

      3.decodifica solo parzialmente testi semplici 

INSUFFICIENZA GRAVE (4)

      1.mostra una conoscenza lacunosa dei contenuti e i collegamenti tra le diverse affermazioni sono incoerenti

     2.non possiede il lessico specifico e anche l’espressione nel linguaggio ordinario è disorganica

     3.nonè in grado di decodificare anche i testi più semplici

INSUFFICIENZA MOLTO GRAVE (3)
     1.presenta nozioni errate e molto superficiali che espone con una terminologia non specifica

IMPREPARAZIONE (2)

     1.dichiarata dall’alunno o accertata dall’insegnante
Nell’elaborare questa programmazione disciplinare ci siamo attenuti costantemente agli orientamenti indicati nel Quaderno del Ministero della Pubblica Istruzione “L’indirizzo delle Scienze Sociali”, seminario di aggiornamento per Presidi e Docenti 1999.
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PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE

Disciplina: SOCIOLOGIA

CLASSE QUARTA – LICEO SOCIOPSICOPEDAGOGICO
	Obiettivi

Lo studente al termine della classe quarta, relativamente ai contenuti proposti, dovrà dimostrare di essere in grado di:

· Individuare e conoscere in modo scientificamente fondato la propria esperienza sociale e quella altrui.

· Conoscere il ruolo e le funzioni dei gruppi che formano il tessuto sociale.

· Conoscere le tecniche e le metodologie fondamentali della ricerca sociologica.
· Saper utilizzare in modo appropriato e significativo il linguaggio sociologico.

· Sapere cogliere i nessi più significativi tra l’approccio sociologico e quello psicologico.

· Saper cogliere il profondo legame esistente tra lo studio e l’analisi delle varie teorie sociologiche e una partecipazione consapevole e critica alla vita della propria comunità locale, nazionale, europea e mondiale

.


	Contenuti
· Persona e società

· La costruzione dell’identità sociale: status, ruoli, personaggi

· L’azione sociale e il suo orientamento

· Norme, valori, adattamento sociale

· Varianze e devianze

· La socializzazione e i conflitti

· Leadership e gruppi.

· La socializzazione attraverso la comunicazione di                        
· Massa.

· Il lavoro,tempo libero e turismo

· Potere e politica

· La religione e le società

                         Proposte di lettura:

                                E.Fromm: Avere o Essere?

                                Z.Bauman Amore liquido

                                Z.Bauman. Vita liquida




	METODI
	MEZZI


	TEMPI

	Il triennio è caratterizzato più fortemente da un aspetto formativo integrato, che associa l’asse culturale a quello metodologico specifico delle discipline. L’acquisizione degli strumenti metodologici rappresenta il coronamento del lavoro svolto nel biennio. La metodologia quindi si ripropone di far cogliere la struttura epistemologica della disciplina individuandone l’oggetto e il metodo di studio specifici. Si ritiene didatticamente importante lavorare per mappe concettuali che organizzino le tematiche indicate al fine di favorire la percezione delle interconnessioni tra problemi e discipline.

Ogni tematica verrà presentata proponendo questo percorso:
· formulazione della domanda d’inizio

· esplorazione preliminare

· documentazione

· discussione

· impostazione teorica

· elaborazione d’ipotesi didattico – pratiche

Si presenteranno i vari argomenti utilizzando la didattica della “scoperta” mediante un continuo dialogo e confronto con gli alunni che stimoli alla ricerca individuale e ad un’analisi non banale dei testi utilizzati.
Si insisterà sulla capacità di riflessione e problematizzazione dei contenuti a partire dalle esperienze personali degli allievi e dall’ambiente sociale in cui si trovano inseriti.
Si organizzeranno, inoltre, delle esperienze di stages,cioè un periodo

di attività operativa degli alunni nei diversi settori di produzione dei servizi educativi e sociali.

Si ritiene, inoltre, questo momento come altamente qualificante e innovativo nel panorama della formazione liceale e essenziale per un progressiva conoscenza delle realtà territoriale.

All’ interno di questo orizzonte di riferimento lo stage dovrebbe:

· costituire uno dei reali momenti innovativi dell’indirizzo;

· rappresentare un momento di concreta verifica operativa di quanto elaborato a livello teorico e pertanto, costituire un momento pregnante del processo formativo;

· costituire un momento di interazione con le istituzioni sociali ed il territorio, attraverso un’ attività di ricerca-azione.
	· Libri di testo in adozione

· Letture - documento tratte da altri testi o da articoli da articoli di riviste specializzate

· Ricerche individuali e di gruppo

· Costruzione di tabelle di sintesi, grafici, questionari

· Proiezioni di video-cassette e films

· Visione di immagini di opere d’arte

· Ascolto di brani musicali


	Le diverse tematiche delle discipline

avranno struttura modulare: ciascun

modulo coprirà orientativamente 
l’arco di un bimestre.


CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE

	LIVELLI DI VALUTAZIONE

La scala di valutazione è definita in rapporto agli obiettivi triennali. Il livello di competenza richiesto agli studenti è graduato nelle tre classi attraverso la complessità progressivamente crescente della trattazione dei temi in programma.

SUFFICIENTE (6)

1.è capace di esporre i contenuti trattati secondo un ordine logico

      2.conosce il lessico essenziale delle discipline (psicologia, sociologia, antropologia culturale)

      3.sa decodificare i testi seppur con qualche difficoltà

      4.fornisce gli elementi essenziali per collocare correttamente correnti e autori nel contesto storico

      5.è in grado di impostare l’analisi di un fenomeno facendo emergere le connessioni essenziali tra l’approccio psicologico e quello socio-antropologico

DISCRETO (7)

1.è capace di esporre i contenuti trattati ordinando logicamente e argomentando le proprie affermazioni

      2.conosce e utilizza correttamente il lessico e i concetti fondamentali delle discipline

      3.è in grado di operare confronti tra i diversi approcci ai problemi delle varie scuole psico-socio antropologiche

      4.decodifica senza difficoltà gli aspetti essenziali di un testo 

      5.contestualizza correttamente un testo all’interno della scuola di appartenenza

      6.è in grado di proporre l’analisi di un fenomeno facendo emergere le connessioni essenziali tra l’approccio psicologico e quello socio-    antropologico.

BUONO (8)

      1.ha un pieno controllo logico del discorso 

      2 utilizza correttamente e autonomamente il lessico e i concetti fondamentali delle discipline

      3.possiede un’informazione ampia sugli argomenti trattati ed è in grado di operare confronti articolati tra i diversi approcci ai problemi delle     varie scuole psico-socio-antropologiche

      4.è capace di decodificare i testi nella loro completezza 

      5.è in grado di proporre l’analisi di un fenomeno facendo emergere le connessioni tra l’approccio psicologico e quello socio-antropologico.

OTTIMO (9)

  Oltre alla piena acquisizione dei punti indicati al livello buono

      1.rielabora autonomamente i contenuti appresi 

      2.è disponibile ad approfondire gli argomenti trattati attraverso letture personali

      3.è in grado di utilizzare le conoscenze e le metodologie apprese anche per porsi problemi riferibili all’attuale contesto storico-culturale

      4.valuta le questioni assumendo punti di vista differenti; confronta diverse interpretazioni dello stesso argomento rilevando contatti e divergenze

ECCELLENTE (10)

  Oltre alla piena e sicura acquisizione dei punti indicati al livello ottimo

       1.dimostra una spiccata capacità di rielaborazione autonoma e personale

       2.è capace di decodificare testi letti anche autonomamente

       3.è in grado di utilizzare le conoscenze acquisite per la comprensione dell’attuale contesto storico-culturale, cogliendo problemi e confrontando risposte e contesti

INSUFFICIENTE (5)

       1.non dimostra una sufficiente padronanza dei contenuti trattati e pone nessi generici e/o confusi fra le diverse affermazioni e i diverso approcci disciplinari

      2.adotta una terminologia approssimativa e carente 

      3.decodifica solo parzialmente testi semplici 

INSUFFICIENZA GRAVE (4)
      1.mostra una conoscenza lacunosa dei contenuti e i collegamenti tra le diverse affermazioni sono incoerenti

     2.non possiede il lessico specifico e anche l’espressione nel linguaggio ordinario è disorganica

     3.nonè in grado di decodificare anche i testi più semplici

INSUFFICIENZA MOLTO GRAVE (3)
     1.presenta nozioni errate e molto superficiali che espone con una terminologia non specifica

IMPREPARAZIONE (2)

     1.dichiarata dall’alunno o accertata dall’insegnante

Nell’elaborare questa programmazione disciplinare ci siamo attenuti costantemente agli orientamenti indicati nel Quaderno del Ministero della Pubblica Istruzione “L’indirizzo delle Scienze Sociali”, seminario di aggiornamento per Presidi e Docenti 1999.
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PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE 

Disciplina:  PSICOLOGIA

Classe:      TERZA- Liceo SocioPsicoPedagogico
OBIETTIVI DIDATTICI DELLA MATERIA
  

CONOSCENZE 

Lo studente, al termine del percorso triennale, dovrà essere in grado di:

1. conoscere la dimensione culturale e psicologica dei comportamenti individuali e collettivi

2. conoscere le strutture e le stratificazioni sociali

3. conoscere il complesso delle dinamiche formative

4. conoscere lo statuto epistemologico delle scienze sociali: psicologia, sociologia, antropologia,pedagogia, filosofia, scienze della formazione

5. conoscere i linguaggi disciplinari specifici ed i contesti comunicativi entro cui le discipline si muovono

6. conoscere le interdipendenze dei diversi approcci o punti di vista che tali discipline esprimono, nella consapevolezza che nessuna prospettiva è esaustiva e definitiva

7. conoscere le problematiche essenziali relative alla produzione, raccolta, conservazione, selezione, interpretazione delle fonti, con l’avvertenza che tali fonti nel contesto delle scienze sociali sono più vaste di quelle tradizionali.

COMPETENZE

Lo studente dovrà essere in grado di:

1. saper individuare, spiegare ed interpretare dinamiche e relazioni dei micro e dei macro sistemi sociali, utilizzando gli strumenti teorici e metodologici delle scienze sociali

2. saper riconoscere e comprendere l’interdipendenza che esiste tra la costruzione dell’identità individuale e i processi sociali e/o di gruppo

3. saper decodificare e confrontare le diverse culture per favorire positive relazioni

4. saper applicare metodologie, paradigmi e modelli interpretativi delle scienze sociali nello studio e nell’intervento sui concreti fenomeni sociali, con particolare riferimento ai problemi del proprio territorio

5. saper formulare ipotesi di progetto e di intervento formativo nei confronti di diversi soggetti, istituzionali e non.

6. saper comunicare, in maniera efficace e produttiva, nei vari contesti sociali e in relazione alle diverse personalità, utilizzando anche i linguaggi multimediali

CAPACITA’

Lo studente dovrà essere in grado di:

1. saper leggere ed interpretare criticamente le strutture ed i processi della società complessa utilizzando adeguatamente gli strumenti di analisi delle scienze sociali

2. saper comprendere e risolvere i problemi relativi alle dinamiche psicologiche e sociali

3. saper porsi in diverse situazioni comunicative valutando criticamente sia le potenzialità sia il potere di suggestione dei linguaggi verbali e non verbali

4. saper interagire con gli altri dimostrando maturità e senso di responsabilità verso se stesso, la natura e la società

5. saper cogliere il valore della diversità aprendosi a culture diverse per superare l’eurocentrismo al fine di essere disponibile a realizzare una positiva e fattiva collaborazione con gli altri.
Obiettivi Specifici della Classe Terza
Lo studente al termine della classe terza, relativamente ai contenuti proposti, dovrà dimostrare di essere in grado di:

· indicare e distinguere i principali temi di ricerca, i nuclei problematici e le metodologie di ricerca sperimentale ed empirica, in particolare pertinenti le aree della Psicologia dello sviluppo, della Psicologia dell’Educazione, della Psicologia Sociale e delle Neuroscienze.

· saper citare le denominazioni ed i campi di ricerca delle principali scuole psicologiche operanti nelle aree sopra citate e alcuni dei principali autori di riferimento per tali scuole;

· saper definire l’ambito di riferimento, le problematiche fondamentali, gli orientamenti di riflessione e di ricerca principali relativi ai seguenti argomenti chiave:  

· il concetto di ciclo di vita

· il concetto di identità   

· linguaggio e pensiero

· la funzione della relazione e della comunicazione

· la funzione della motivazione

· dimostrare l’uso appropriato di terminologia e lessico per la definizione dei concetti psicologici relativi alle tematiche affrontate

· essere in grado di cooperare allo svolgimento di una ricerca in area psico-sociale, utilizzando una corretta impostazione scientifica.
A) DEFINIZIONE DEI CONTENUTI DI MASSIMA

· Le teorie psicologiche: contesto storico-culturale, statuto epistemologico, concetti-chiave, metodi, influssi.

· La storia della psicologia: Wundt, Pavlov, Ebbinghaus, Freud, 

          Jung,Thorndike,Skinner,Gestalt,Piaget,Vygotskij,                                                                                                       .         Cognitivismo, Bruner.

· Psicologia Cognitiva
1. I processi cognitivi

2. Il processo attentivo

3. La memoria

4. Il linguaggio      

L’apprendimento: processi e problemi fondamentali

L’assuefazione e la sensibilizzazione

Il condizionamento classico.

Il condizionamento strumentale

Gli apprendimenti complessi.

La motivazione

La teoria degli istinti

Le teorie della riduzione della tensione.

Le motivazioni acquisite.

La Psicologia dell’Età Evolutiva
La psicologia prenatale.

Le teorie sull’attaccamento

Lo sviluppo motorio

Lo sviluppo del linguaggio

Lo sviluppo emotivo

Lo sviluppo sociale e morale

Il triennio del Liceo SociopsicoPedagogico è caratterizzato più fortemente da un aspetto formativo integrato, che associa l’asse culturale a quello metodologico specifico delle discipline.
 L’acquisizione degli strumenti metodologici rappresenta il coronamento del lavoro svolto nel biennio. La metodologia quindi si ripropone di far cogliere la struttura epistemologica della disciplina individuandone l’oggetto e il metodo di studio specifici.
 Si ritiene didatticamente importante lavorare per mappe concettuali che organizzino le tematiche indicate al fine di favorire la percezione delle interconnessioni tra problemi e discipline.

Ogni tematica verrà presentata proponendo questo percorso:
· formulazione della domanda d’inizio

· esplorazione preliminare

· documentazione

· discussione

· impostazione teorica

· elaborazione d’ipotesi didattico – pratiche

Si presenteranno i vari argomenti utilizzando la didattica della “scoperta” mediante un continuo dialogo e confronto con gli alunni che stimoli alla ricerca individuale e ad un’analisi non banale dei testi utilizzati.

Si insisterà sulla capacità di riflessione e problematizzazione dei contenuti a partire dalle esperienze personali degli allievi e dall’ambiente sociale in cui si trovano inseriti.

Si organizzeranno, inoltre, delle esperienze di stages,cioè un periodo di attività operativa degli alunni nei diversi settori di produzione dei servizi educativi e sociali.

Si ritiene, inoltre, questo momento altamente qualificante e innovativo nel panorama della formazione liceale ed essenziale per un progressiva conoscenza delle realtà territoriale.

All’ interno di questo orizzonte di riferimento lo stage dovrebbe:

· costituire uno dei reali momenti peculiari ed innovativi dell’indirizzo;

· rappresentare un momento di concreta verifica operativa di quanto  elaborato a livello teorico e pertanto costituire un momento pregnante del percorso formativo;                                                              

· costituire un momento di interazione con le istituzioni sociali ed il territorio, attraverso  un’attività di ricerca-azione.

B) STRUMENTI DI LAVORO OLTRE AI LIBRI DI TESTO IN ADOZIONE  

Libri di testo in adozione

Letture - documenti tratti da altri testi o da riviste specializzate.

Ricerche individuali e di gruppo

Costruzione di tabelle di sintesi, grafici,questionari

Dizionari di Psicologia e Psichiatria

Proiezioni di video-cassette e films

Visione di immagini di opere d’arte

Ascolto di brani musicali

C) STRUMENTI DI VERIFICA 

La valutazione dovrà essere “formativa“ più che “fiscale“, affinché

gli allievi possano prendere piena consapevolezza del processo di 

apprendimento svolto e delle conoscenze e competenze acquisite.

Le verifiche si svolgeranno non solo a livello individuale, tramite 

un adeguato numero di interrogazioni orali o questionari scritti o 

relazioni, ma anche a livello di gruppo-classe. 

In particolare saranno valorizzati  i momenti di correzione collettiva

delle prove come occasione per ulteriori approfondimenti 

e riflessioni critiche.

Le verifiche periodiche saranno finalizzate anche all’eventuale

adeguamento degli obiettivi didattici  qualora si evidenziassero

delle difficoltà di apprendimento negli studenti.
     Contenuti della valutazione: 
conoscenza e correttezza delle informazioni

capacità di analisi delle informazioni complesse

logica e chiarezza espositiva

capacità di operare collegamenti e di valutare criticamente

 Metodi di valutazione:      

Formali (basati sulle forme sopraindicate)

Informali, come la valutazione dell’attenzione e 
     della partecipazione degli allievi durante le lezioni.

 Criteri di valutazione: 

Conosce i contenuti 

analizza correttamente l’argomento

espone con completezza, chiarezza e proprietà

risponde in modo pertinente

usa il linguaggio specifico della disciplina

sa inquadrare il fenomeno in contesti più vasti

opera confronti

sa leggere ed analizzare un testo-documento

sa proporre valutazioni personali e formulare ipotesi creative. 

. 

La scala di valutazione è definita in rapporto agli obiettivi triennali. Il livello di competenza richiesto agli studenti è graduato nelle tre classi attraverso la complessità progressivamente crescente della trattazione dei temi in programma.

SUFFICIENTE (6)

1.è capace di esporre i contenuti trattati secondo un ordine logico

      2.conosce il lessico essenziale delle discipline (psicologia, sociologia, antropologia culturale)

      3.sa decodificare i testi seppur con qualche difficoltà

      4.fornisce gli elementi essenziali per collocare correttamente correnti e autori nel contesto storico

      5.è in grado di impostare l’analisi di un fenomeno facendo emergere le connessioni essenziali tra l’approccio psicologico e quello socio-antropologico.
DISCRETO (7)

1.è capace di esporre i contenuti trattati ordinando logicamente e argomentando le proprie affermazioni

      2.conosce e utilizza correttamente il lessico e i concetti fondamentali delle discipline

      3.è in grado di operare confronti tra i diversi approcci ai problemi delle varie scuole psico-socio antropologiche

      4.decodifica senza difficoltà gli aspetti essenziali di un testo 

      5.contestualizza correttamente un testo all’interno della scuola di appartenenza.

      6.è in grado di proporre l’analisi di un fenomeno facendo emergere le connessioni essenziali tra l’approccio psicologico e quello socio-    antropologico

BUONO (8)

      1.ha un pieno controllo logico del discorso 

      2 utilizza correttamente e autonomamente il lessico e i concetti fondamentali delle discipline

      3.possiede un’informazione ampia sugli argomenti trattati ed è in grado di operare confronti articolati tra i diversi approcci ai problemi delle varie scuole psico-socio-antropologiche.

      4.è capace di decodificare i testi nella loro completezza 

      5.è in grado di proporre l’analisi di un fenomeno facendo emergere le connessioni tra l’approccio psicologico e quello socio-antropologico.
OTTIMO (9)

  Oltre alla piena acquisizione dei punti indicati al livello buono

      1.rielabora autonomamente i contenuti appresi 

      2.è disponibile ad approfondire gli argomenti trattati attraverso letture personali

      3.è in grado di utilizzare le conoscenze e le metodologie apprese anche per porsi problemi riferibili all’attuale contesto storico-culturale

      4.valuta le questioni assumendo punti di vista differenti; confronta diverse interpretazioni dello stesso argomento rilevando contatti e divergenze.
ECCELLENTE (10)

  Oltre alla piena e sicura acquisizione dei punti indicati al livello ottimo

       1.dimostra una spiccata capacità di rielaborazione autonoma e personale

       2.è capace di decodificare testi letti anche autonomamente

       3.è in grado di utilizzare le conoscenze acquisite per la comprensione dell’attuale contesto storico-culturale, cogliendo problemi e confrontando risposte e contesti.
INSUFFICIENTE (5)

       1.non dimostra una sufficiente padronanza dei contenuti trattati e pone nessi generici e/o confusi fra le diverse affermazioni e i diverso approcci disciplinari

      2.adotta una terminologia approssimativa e carente 

      3.decodifica solo parzialmente testi semplici.
INSUFFICIENZA GRAVE (4)

      1.mostra una conoscenza lacunosa dei contenuti e i collegamenti tra le diverse affermazioni sono incoerenti

     2.non possiede il lessico specifico e anche l’espressione nel linguaggio ordinario è disorganica

     3.non è in grado di decodificare anche i testi più semplici.
INSUFFICIENZA MOLTO GRAVE (3)
     1.presenta nozioni errate e molto superficiali che espone con una terminologia non specifica.
IMPREPARAZIONE (2)

     1.dichiarata dall’alunno o accertata dall’insegnante.

Nell’elaborare questa programmazione disciplinare ci si è attenuti costantemente agli orientamenti indicati nel Quaderno del Ministero della Pubblica Istruzione “L’indirizzo delle Scienze Sociali”, seminario di aggiornamento per Presidi e Docenti 1999.
IL DIPARTIMENTO DI SCIENZE UMANE E SOCIALI

Villafranca, 8 Settembre 2011
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PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE

DISCIPLINA:  PSICOLOGIA

Classe :         Quarta

OBIETTIVI DIDATTICI DELLA MATERIA
  

CONOSCENZE 

Lo studente, al termine del percorso triennale, dovrà essere in grado di:

8. conoscere la dimensione culturale e psicologica dei comportamenti individuali e collettivi

9. conoscere le strutture e le stratificazioni sociali

10. conoscere il complesso delle dinamiche formative

11. conoscere lo statuto epistemologico delle scienze sociali: psicologia, sociologia, antropologia,pedagogia, filosofia, scienze della formazione

12. conoscere i linguaggi disciplinari specifici ed i contesti comunicativi entro cui le discipline si muovono

13. conoscere le interdipendenze dei diversi approcci o punti di vista che tali discipline esprimono, nella consapevolezza che nessuna prospettiva è esaustiva e definitiva

14. conoscere le problematiche essenziali relative alla produzione, raccolta, conservazione, selezione, interpretazione delle fonti, con l’avvertenza che tali fonti nel contesto delle scienze sociali sono più vaste di quelle tradizionali.

COMPETENZE

Lo studente dovrà essere in grado di:

7. saper individuare, spiegare ed interpretare dinamiche e relazioni dei micro e dei macro sistemi sociali, utilizzando gli strumenti teorici e metodologici delle scienze sociali

8. saper riconoscere e comprendere l’interdipendenza che esiste tra la costruzione dell’identità individuale e i processi sociali e/o di gruppo

9. saper decodificare e confrontare le diverse culture per favorire positive relazioni

10. saper applicare metodologie, paradigmi e modelli interpretativi delle scienze sociali nello studio e nell’intervento sui concreti fenomeni sociali, con particolare riferimento ai problemi del proprio territorio

11. saper formulare ipotesi di progetto e di intervento formativo nei confronti di diversi soggetti, istituzionali e non.

12. saper comunicare, in maniera efficace e produttiva, nei vari contesti sociali e in relazione alle diverse personalità, utilizzando anche i linguaggi multimediali

CAPACITA’

Lo studente dovrà essere in grado di:

6. saper leggere ed interpretare criticamente le strutture ed i processi della società complessa utilizzando adeguatamente gli strumenti di analisi delle scienze sociali

7. saper comprendere e risolvere i problemi relativi alle dinamiche psicologiche e sociali

8. saper porsi in diverse situazioni comunicative valutando criticamente sia le potenzialità sia il potere di suggestione dei linguaggi verbali e non verbali

9. saper interagire con gli altri dimostrando maturità e senso di responsabilità verso se stesso, la natura e la società

10. saper cogliere il valore della diversità aprendosi a culture diverse per superare l’eurocentrismo al fine di essere disponibile a realizzare una positiva e fattiva collaborazione con gli altri.
Obiettivi Specifici della Classe Quarta

Lo studente al termine della classe quarta dovrà dimostrare di essere in grado di:

· indicare e distinguere i principali temi di ricerca, i nuclei problematici e le metodologie di ricerca sperimentale ed empirica, in particolare pertinenti le aree della Psicologia Evolutiva, della Psicologia dell’Educazione e della Psicologia Sociale.

· saper citare le denominazioni ed i campi di ricerca delle principali scuole psicologiche operanti nelle aree sopra citate e alcuni dei principali autori di riferimento per tali scuole;

· saper definire l’ambito di riferimento, le problematiche fondamentali, gli orientamenti di riflessione e di ricerca principali relativi ai seguenti argomenti chiave:  

· il concetto di ciclo di vita

· il concetto di identità   

· linguaggio e pensiero

· la funzione della relazione e della comunicazione

· la funzione della motivazione

· la malattia mentale
· la psicoterapia

· la persona e il lavoro

· l’ orientamento scolastico
· dimostrare l’uso appropriato di terminologia e lessico per la definizione dei concetti psicologici relativi alle tematiche affrontate

· essere in grado di cooperare allo svolgimento di una ricerca in area psico-sociale, utilizzando una corretta impostazione scientifica.
D) DEFINIZIONE DEI CONTENUTI DI MASSIMA

Psicologia dell’Educazione

· L’apprendimento

· La conoscenza come prodotto storico-culturale

· Modelli della mente e metodologie di insegnamento

· Gli stili di pensiero

· La motivazione nell’apprendimento scolastico

Psicologia Sociale

· La devianza

· Teorie di Merton e Parsone

· L’uomo e l’ambiente sociale.

· La formazione del Se’

· Teorie di Mead,Neisser,Lewin,Allport.

· Atteggiamenti e comportamenti

· Teoria di Festinger

· Aggressività

· I gruppi sociali

· L’influenza sociale

Psicologia Clinica

· Normalità e Patologia

· I metodi diagnostici della patologia

· Le principali categorie diagnostiche

· Riflessioni sulla malattia mentale oggi

Lo sviluppo della personalità secondo Freud

· Lettura di alcuni capitoli tratti dall’opera di Silvia Vegetti –Finzi: “Freud e la nascita della psicoanalisi”.

Il triennio del Liceo Socio PsicoPedagogico è caratterizzato più fortemente da un aspetto formativo integrato, che associa l’asse culturale a quello metodologico specifico delle discipline.
 L’acquisizione degli strumenti metodologici rappresenta il coronamento del lavoro svolto nel biennio. La metodologia quindi si ripropone di far cogliere la struttura epistemologica della disciplina individuandone l’oggetto e il metodo di studio specifici. Si ritiene didatticamente importante lavorare per mappe concettuali che organizzino le tematiche indicate al fine di favorire la percezione delle interconnessioni tra problemi e discipline.

Ogni tematica verrà presentata proponendo questo percorso:
· formulazione della domanda d’inizio

· esplorazione preliminare

· documentazione

· discussione

· impostazione teorica

· elaborazione d’ipotesi didattico – pratiche
Si presenteranno i vari argomenti utilizzando la didattica della “scoperta” mediante un continuo dialogo e confronto con gli alunni che stimoli alla ricerca individuale e ad un’analisi non banale dei testi utilizzati.

Si insisterà sulla capacità di riflessione e problematizzazione dei contenuti a partire dalle esperienze personali degli allievi e dall’ambiente sociale in cui si trovano inseriti.

Si organizzeranno, inoltre, delle esperienze di stages,cioè un periodo di attività operativa degli alunni nei diversi settori di produzione dei servizi educativi e sociali.

Si ritiene, inoltre, questo momento altamente qualificante e innovativo nel panorama della formazione liceale ed essenziale per un progressiva conoscenza delle realtà territoriale.

All’ interno di questo orizzonte di riferimento lo stage dovrebbe:

· costituire uno dei reali momenti innovativi dell’indirizzo;

· rappresentare un momento di concreta verifica operativa di quanto elaborato a livello teorico e pertanto costituire un momento pregnante del processo formativo.
           costituire un momento pregnante del processo

           formativo;                                                               

· costituire un momento di interazione con le istituzioni sociali ed il territorio, attraverso  un’attività di ricerca-azione.
E) STRUMENTI DI LAVORO OLTRE AI LIBRI DI TESTO IN ADOZIONE  

· Libri di testo in adozione

· Letture - documenti tratti da altri testi o da riviste specializzate.

· Ricerche individuali e di gruppo

· Costruzione di tabelle di sintesi, grafici,

· questionari

· Dizionari di Psicologia e Psichiatria

· Proiezioni di video-cassette e films

· Visione di immagini di opere d’arte

· Ascolto di brani musicali
F) STRUMENTI DI VERIFICA 

La valutazione dovrà essere “formativa“ più che “fiscale“, affinché

gli allievi possano prendere piena consapevolezza del processo di 

apprendimento svolto e delle conoscenze e competenze acquisite.

Le verifiche si svolgeranno non solo a livello individuale, tramite 

un adeguato numero di interrogazioni orali o questionari scritti o 

relazioni, ma anche a livello di gruppo-classe. 

In particolare saranno valorizzati  i momenti di correzione collettiva

delle prove come occasione per ulteriori approfondimenti 

e riflessioni critiche.

Le verifiche periodiche saranno finalizzate anche all’eventuale

 adeguamento degli obiettivi didattici  qualora si evidenziassero

 delle difficoltà di apprendimento negli studenti.

  Contenuti della valutazione: 

· conoscenza e correttezza delle informazioni

· capacità di analisi delle informazioni complesse

· logica e chiarezza espositiva

· capacità di operare collegamenti e di valutare criticamente

 
  Metodi di valutazione:      

· Formali (basati sulle forme sopraindicate)

· Informali, come la valutazione dell’attenzione e della 
     partecipazione degli allievi durante le lezioni.


  Criteri di valutazione: 
· Conosce i contenuti

· analizza correttamente l’argomento

· espone con completezza, chiarezza e proprietà

· risponde in modo pertinente

· usa il linguaggio specifico della disciplina

· sa inquadrare il fenomeno in contesti più vasti

· opera confronti

· sa leggere ed analizzare un testo-documento

· sa proporre valutazioni personali e formulare ipotesi creative. 

La scala di valutazione è definita in rapporto agli obiettivi triennali. Il livello di competenza richiesto agli studenti è graduato nelle tre classi attraverso la complessità progressivamente crescente della trattazione dei temi in programma.

SUFFICIENTE (6)

1.è capace di esporre i contenuti trattati secondo un ordine logico

      2.conosce il lessico essenziale delle discipline (psicologia, sociologia, antropologia culturale)

      3.sa decodificare i testi seppur con qualche difficoltà

      4.fornisce gli elementi essenziali per collocare correttamente correnti e autori nel contesto storico

      5.è in grado di impostare l’analisi di un fenomeno facendo emergere le connessioni essenziali tra l’approccio psicologico e quello socio-antropologico

DISCRETO (7)

1.è capace di esporre i contenuti trattati ordinando logicamente e argomentando le proprie affermazioni

      2.conosce e utilizza correttamente il lessico e i concetti fondamentali delle discipline

      3.è in grado di operare confronti tra i diversi approcci ai problemi delle varie scuole psico-socio antropologiche

      4.decodifica senza difficoltà gli aspetti essenziali di un testo 

      5.contestualizza correttamente un testo all’interno della scuola di appartenenza

      6.è in grado di proporre l’analisi di un fenomeno facendo emergere le connessioni essenziali tra l’approccio psicologico e quello socio-    antropologico

BUONO (8)

      1.ha un pieno controllo logico del discorso 

      2 utilizza correttamente e autonomamente il lessico e i concetti fondamentali delle discipline

      3.possiede un’informazione ampia sugli argomenti trattati ed è in grado di operare confronti articolati tra i diversi approcci ai problemi delle varie scuole psico-socio-antropologiche.

      4.è capace di decodificare i testi nella loro completezza 

      5.è in grado di proporre l’analisi di un fenomeno facendo emergere le connessioni tra l’approccio psicologico e quello socio-antropologico.
OTTIMO (9)

  Oltre alla piena acquisizione dei punti indicati al livello buono

      1.rielabora autonomamente i contenuti appresi 

      2.è disponibile ad approfondire gli argomenti trattati attraverso letture personali

      3.è in grado di utilizzare le conoscenze e le metodologie apprese anche per porsi problemi riferibili all’attuale contesto storico-culturale

      4.valuta le questioni assumendo punti di vista differenti; confronta diverse interpretazioni dello stesso argomento rilevando contatti e divergenze

ECCELLENTE (10)

  Oltre alla piena e sicura acquisizione dei punti indicati al livello ottimo

       1.dimostra una spiccata capacità di rielaborazione autonoma e personale

       2.è capace di decodificare testi letti anche autonomamente

       3.è in grado di utilizzare le conoscenze acquisite per la comprensione dell’attuale contesto storico-culturale, cogliendo problemi e confrontando risposte e contesti

INSUFFICIENTE (5)

       1.non dimostra una sufficiente padronanza dei contenuti trattati e pone nessi generici e/o confusi fra le diverse affermazioni e i diverso approcci disciplinari

      2.adotta una terminologia approssimativa e carente 

      3.decodifica solo parzialmente testi semplici

INSUFFICIENZA GRAVE (4)

      1.mostra una conoscenza lacunosa dei contenuti e i collegamenti tra le diverse affermazioni sono incoerenti

     2.non possiede il lessico specifico e anche l’espressione nel linguaggio ordinario è disorganica

     3.non è in grado di decodificare anche i testi più semplici

INSUFFICIENZA MOLTO GRAVE (3)
     1.presenta nozioni errate e molto superficiali che espone con una terminologia non specifica

IMPREPARAZIONE (2)

     1.dichiarata dall’alunno o accertata dall’insegnante

Nell’elaborare questa programmazione disciplinare ci si è attenuti costantemente agli orientamenti indicati nel Quaderno del Ministero della Pubblica Istruzione “L’indirizzo delle Scienze Sociali”, seminario di aggiornamento per Presidi e Docenti 1999.
 DIPARTIMENTO DI SCIENZE UMANE E SOCIALI

Villafranca, 25 Settembre 2009
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PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE
Disciplina : 
METODOLOGIA DELLA RICERCA SOCIO-PSICO-PEDAGOGICA

Classe:   Quinta

Finalita’ ed obiettivi di apprendimento

Il programma di Metodologia della Ricerca Socio-psico-pedagogica viene sviluppato in due ore settimanali nel corso del triennio e precisamente nella classe quinta.
 La disciplina  si situa proprio nell’ultimo anno del Liceo Socio-psico-pedagogico come momento sia teorico che pratico di sintesi di tutte le materie dell’area di “Scienze dell’educazione”, in modo tale da realizzare da una parte una indiscussa autonomia didattica, ma dall’altra creare sinergie con le altre discipline d’indirizzo.

Contenuti

· Gli stadi della ricerca

· La sociologia come scienza e la necessità della ricerca sociale

· Il ruolo del ricercatore

· Le fasi della ricerca sociale

· L’attività ideativa iniziale (definizione dell’oggetto d’indagine, concezione quantitativa e qualitativa, disegno di ricerca)

· La formulazione del disegno di ricerca nell’approccio quantitativo

· Le variabili

· Il campionamento (ampiezza del campione, procedure di estrazione, campioni probabilistici e non probabilistici)

· L’intervista (tipi  e caratteristiche)

· I questionari (ordine e tipi di domande)

· L’esame dei documenti

· L’osservazione

· L’esperimento

· L’analisi dei dati
Approfondimento dei seguenti argomenti:
· L’aggressività

· La curiosità e i comportamenti esplorativi

· La creatività

· L’emarginazione e la marginalità

· Il gioco

· I bambini e la TV

· La cultura giovanile

· L’educazione ai mass-media
In questa programmazione si fa preciso riferimento agli obbiettivi educativi e culturali già segnalati nelle seguenti discipline:  Pedagogia, Psicologia,Sociologia.

IL DIPARTIMENTO DI SCIENZE UMANE E SOCIALI
Villafranca,25 Settembre 2009
PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE

Disciplina:   PEDAGOGIA
Classe:        TERZA  -   Liceo Socio psico pedagogico 
OBIETTIVI DIDATTICI DELLA MATERIA
Obiettivi Generali

 Nel settore della riflessione sull’educazione:
1.1  acquisizione di una conoscenza riflessa sicura

ed articolata del processo di funzionamento dei differenti

sistemi educativi (formali ed informali);

1.2. capacità di leggere ed interpretare gli ostacoli

che si frappongono alla realizzazione di processi integrati

di crescita umana;

1.3. capacità di riconoscere l’educazione come radicale

condizione modificativa dell’esperienza umana civilizzatrice,

coniugandola con le relative vicende storiche e

culturali.
2. Nel settore delle competenze pedagogiche:
2.1. acquisire la capacità di discernere le forme e i

modi attraverso cui orientare le diverse situazioni comunicative

della vita attiva all’esercizio dei valori fondamentali:

responsabilità, solidarietà, valorizzazione della diversità;

2.2. acquisire in particolare l’abitudine a contestualizzare

i fenomeni educativi e nella loro complessità storica,

sociale, istituzionale e culturale;

3.1. m a t u r a re, attraverso l’accostamento ad esperienze di

servizio di vario genere e significato ed attraverso l’analisi dire t t a

condotta su di esse, un orientamento e un interesse più specifico

per le scienze dell’educazione, ovvero per la dimensione formativa

dei servizi alla persona e alle comunità.
3. Nel settore della riflessione sull’educazione

Gli allievi debbono mostrare di essere capaci di:

1.1. cogliere nell’esperienza personale, nei fenomeni

sociali, una valenza educativa;

1.2. cogliere l’educazione come processo di crescita

umana nell’integrazione individuo-società;

1.3. i n d i v i d u a re le variabili soggettive ed oggettive

che possono impedire l’attuazione di tale crescita;

1.4. applicare modelli epistemologici appropriati allo

studio dell’evoluzione storica delle teorie e dei sistemi educativi;

1.5. interpretare il ruolo incisivo del discorso pedagogico

rispetto alla condizione dell’uomo contemporaneo;

1.6.. formulare ipotesi operative di intervento educativo

rispetto ai problemi particolari posti dal proprio ambiente.

4. Nel settore delle abilità pedagogiche:
Gli allievi debbono mostrare di essere capaci di:

2.1. sviluppare l’attitudine a comunicare nei diversi

contesti educativi attraverso comportamenti verbali e non

verbali adeguati alle situazioni e agli interlocutori;

2.2. assumere ed esercitare,  nelle diverse forme di

comunicazione educativa, comportamenti e atteggiamenti

aperti all’accettazione ed interazione con l’altro;

2.3. distinguere gli aspetti istituzionali e non dei processi

educativi ed ipotizzare soluzioni adeguate;

2.4. u t i l i z z a re un lessico appropriato per designare

situazioni, comportamenti e giudizi relativi al campo educativo.
G) DEFINIZIONE DEI CONTENUTI DI MASSIMA 

Pedagogia generale

1. L’educazione come fenomeno d’esperienza 

1.1. lettura ed analisi di esempi di letteratura autobiografica

a contenuto pedagogico;

1.2. lettura ed analisi di esempi di letteratura peda-

gogica: descrizioni e testimonianze di azioni di servizi e di

iniziative in ambito educativo-formativo;

2. Educabilità e potenziale formativo. Bisogni, motivazioni,

dinamiche e interessi. Forme di evoluzione dei

modelli educativi nei diversi gruppi sociali 

2 . 1 . i l contributo dell’indagine scientifica alla

definizione del concetto di educabilità;

2.2. educabilità e potenziale formativo: bisogni, motivazioni,

interessi , dinamiche e antinomie pedagogiche;

2.3. figure adulte ed ambienti sociali e istituzionali

nei processi di identificazione e di maturazione personale;

2.4. dal linguaggio comune alle padronanze linguistiche

e comunicative: ruoli delle educazioni e delle agenzie

formative.
STORIA DELLA PEDAGOGIA

La prima educazione ellenica

L’areté aristocratica del guerriero: i valori educativi della società aristocratica

Il modello educativo della città-Stato:

Sparta nell’età classica;

Atene nell’età classica

I presofisti e l’educazione

I sofisti: l’aretè politica la sua possibilità di essere appresa.
La paidéia intellettuale e morale: Socrate
Platone

La Repubblica e il ruolo dell’educazione nello Stato ideale

Il curricolo educativo

Le Leggi: la paidéia del gioco e dell’affettività

Reminiscenza e maieutica educativa

Il tramonto della polis

La nuova paidéia panellenica

Aristotele: i fondamenti della pedagogia aristotelica

La paidéia ellenistica

L’ideale e le forme educative a Roma

Il significato e gli scopi dell’educazione romana delle origini - Catone
L’ellenizzazione dell’educazione romana – Cicerone
L’età imperiale e il nuovo ideale educativo – Quintiliano
La nascita della pedagogia cristiana

Agostino: il De magistro

Il monachesimo

1.    Le scuole e la formazione laica

Lo sviluppo dell’istruzione superiore e la nascita delle università

La formazione borghese e quella popolare: le scuole di arti e mestieri

La formazione aristocratica: il cavaliere

L’idea pedagogica in San Tommaso
Umanesimo e Rinascimento in Italia

Gli studia humanitatis e l’educazione

L’educazione del principe e del cittadino: L.B. Alberti
La scuola umanistico-rinascimentale: Guarino Veronese, Vittorino da Feltre
L’educazione del principe: Machiavelli
Erasmo da Rotterdam: l’Elogio della pazzia

Thomas More: Utopia
H) METODOLOGIE E TECNICHE D’INSEGNAMENTO 

In conformità con le caratteristiche dell’indirizzo, il

programma di Pedagogia si sviluppa su tre versanti :

versante delle conoscenze teoriche, delle

capacità e della pre-professionalità.

Le capacità costituiscono, per così dire, una cerniera tra

le due finalità «fondanti» dell’indirizzo: quella teorica e

quella operativa.

I contenuti sono articolati per nuclei pro b l e m a t i c i ,

sviluppati con scansione annuale e secondo una logica a

spirale, allo scopo di facilitare gli allievi nella interiorizzazione

dei processi di retroazione, intesi come meccanismi

logici particolarmente idonei a sviluppare un controllo

scientifico appropriato dei fenomeni e dei processi educativi.

Le capacità costituiscono, insieme, uno snodo e un connettivo

tra le dimensione conoscitiva e quella operativa

delle competenze pedagogiche ritenute necessarie allo

sviluppo di un profilo formativo integrato negli allievi.

La sequenza dei nuclei tematici privilegia una preoccupazione

formativa interdisciplinare, anzichè seguire logiche monodisciplinari.

I riferimenti agli autori vanno ponderati e contro l l a t i

quanto a numero e significatività. In ogni caso la verifica

storico-critica va sviluppata con riferimento tematico esplicito

a scelte antologiche, significative e appropriate, di

testi, opere, casi.

Notevole valore si intende dare alla lettura diretta dei

testi pedagogici, al fine di offrire agli studenti, in analogia

con quanto avviene in altre discipline,la possibilità di acquisire, attraverso

l’analisi testuale, i linguaggi propri delle scienze

dell’educazione e gradualmente l’abito mentale

della ricerca critica, l’attitudine all’analisi e alla contestualizzazione
dei contenuti.

Scopo fondamentale, infine, è quello di porre le basi

per la creazione di una mentalità e di una sensibilità educativa

indispensabile per lo sviluppo culturale e professionale degli studenti.

Il triennio del Liceo SocioPsicoPedagogico è caratterizzato più fortemente da un aspetto formativo integrato, che associa l’asse culturale a quello metodologico specifico delle discipline.
 L’acquisizione degli strumenti metodologici rappresenta il coronamento del lavoro svolto nel biennio. La metodologia quindi si ripropone di far cogliere la struttura epistemologica della disciplina individuandone l’oggetto e il metodo di studio specifici. Si ritiene didatticamente importante lavorare per mappe concettuali che organizzino le tematiche indicate al fine di favorire la percezione delle interconnessioni tra problemi e discipline.
Ogni tematica verrà presentata proponendo questo percorso:
· formulazione della domanda d’inizio

· esplorazione preliminare

· documentazione

· discussione

· impostazione teorica

· elaborazione d’ipotesi didattico – pratiche

Si presenteranno i vari argomenti utilizzando la didattica della “scoperta” mediante un continuo dialogo e confronto con gli alunni che stimoli alla ricerca individuale e ad un’analisi non banale dei testi utilizzati.

Si insisterà sulla capacità di riflessione e problematizzazione dei contenuti a partire dalle esperienze personali degli allievi e dall’ambiente sociale in cui si trovano inseriti.

Si organizzeranno, inoltre, delle esperienze di stages,cioè un periodo

di attività operativa degli alunni nei diversi settori di produzione dei servizi educativi e sociali.

Si ritiene, inoltre, questo momento come altamente qualificante e innovativo nel panorama della formazione liceale e essenziale per un progressiva conoscenza delle realtà territoriale.

All’ interno di questo orizzonte di riferimento lo stage dovrebbe:

· costituire uno dei reali momenti innovativi dell’ indirizzo;

rappresentare un momento di concreta verifica operativa di quanto

· elaborato a livello teorico e pertanto, costituire un momento pregnante del processo formativo;

· costituire un momento di interazione con le istituzioni sociali ed il territorio, attraverso un’ attività di ricerca-azione.

I) STRUMENTI DI LAVORO OLTRE AI LIBRI DI TESTO IN ADOZIONE  

· Letture –Documenti tratte da altri testi o da riviste specializzate.

· Dizionari di Pedagogia, Psicologia, Sociologia e Antropologia Culturale.

· Proiezioni di films 

· Materiale in Internet.

J) STRUMENTI DI VERIFICA 

Per garantire la possibilità di una corretta valutazione,

occorre tener conto del rapporto tra finalità, obiettivi, contenuti.

È chiaro che, rispetto al problema della valutazione, i

contenuti sono funzionali al conseguimento degli obiettivi,

che saranno oggetto di verifica periodica nella prospettiva

di una valutazione formativa, calibrata sul conseguimento

delle finalità.

La valutazione dovrà essere “formativa“ più che “fiscale“,

 affinché gli allievi possano prendere piena consapevolezza del processo di 

apprendimento svolto e delle conoscenze e competenze acquisite.

Le verifiche si svolgeranno non solo a livello individuale, tramite 

un adeguato numero di interrogazioni orali o questionari scritti o 

relazioni, ma anche a livello di gruppo-classe. 

In particolare saranno valorizzati  i momenti di correzione collettiva

delle prove come occasione per ulteriori approfondimenti 

e riflessioni critiche.

Le verifiche periodiche saranno finalizzate anche all’eventuale

 adeguamento degli obiettivi didattici,della metodologia

 e della scansione dei contenuti qualora si evidenziassero

 delle difficoltà di apprendimento negli studenti.   
Contenuti della valutazione: 

conoscenza e correttezza delle informazioni

capacità di analisi delle informazioni complesse

logica e chiarezza espositiva

capacità di operare collegamenti e di valutare criticamente        

 Metodi di valutazione:      

Formali (basati sulle forme sopraindicate)

Informali, come la valutazione dell’attenzione e della 
     partecipazione degli allievi durante le lezioni

 Criteri di valutazione: 

Conosce i contenuti 

analizza correttamente l’argomento

espone con completezza, chiarezza e proprietà

risponde in modo pertinente

usa il linguaggio specifico delle discipline

sa inquadrare il fenomeno in contesti più vasti

opera confronti

sa leggere ed analizzare un testo-documento

sa proporre valutazioni personali e formulare ipotesi creative.

La scala di valutazione è definita in rapporto agli obiettivi triennali. Il livello di competenza richiesto agli studenti è graduato nelle tre classi del triennio superiore in relazione alla complessità progressivamente crescente della trattazione dei temi in programma.

SUFFICIENTE (6)

1.è capace di esporre i contenuti trattati secondo un ordine logico

      2.conosce il lessico essenziale delle discipline (pedagogia,psicologia, sociologia, antropologia culturale)

      3.sa decodificare i testi seppur con qualche difficoltà

      4.fornisce gli elementi essenziali per collocare correttamente correnti e autori nel contesto storico

      5.è in grado di impostare l’analisi di un fenomeno facendo emergere le connessioni essenziali tra l’approccio psico-pedagogico e quello socio-antropologico.

DISCRETO (7)

1.è capace di esporre i contenuti trattati ordinando logicamente e argomentando le proprie affermazioni

      2.conosce e utilizza correttamente il lessico e i concetti fondamentali delle discipline

      3.è in grado di operare confronti tra i diversi approcci ai problemi delle varie scuole pedagogiche

      4.decodifica senza difficoltà gli aspetti essenziali di un testo 

      5.contestualizza correttamente un testo all’interno della scuola di appartenenza

      6.è in grado di proporre l’analisi di un fenomeno facendo emergere le connessioni essenziali tra l’approccio psico-pedagogico e quello socio-    antropologico 

BUONO (8)

      1.ha un pieno controllo logico del discorso 

      2 utilizza correttamente e autonomamente il lessico e i concetti fondamentali delle discipline

      3.possiede un’informazione ampia sugli argomenti trattati ed è in grado di operare confronti articolati tra i diversi approcci ai problemi delle varie scuole pedagogiche

      4.è capace di decodificare i testi nella loro completezza 

      5.è in grado di proporre l’analisi di un fenomeno facendo emergere le connessioni tra l’approccio psicologico e quello socio-antropologico

OTTIMO (9)

  Oltre alla piena acquisizione dei punti indicati al livello buono

      1.rielabora autonomamente i contenuti appresi 

      2.è disponibile ad approfondire gli argomenti trattati attraverso letture personali

      3.è in grado di utilizzare le conoscenze e le metodologie apprese anche per porsi problemi riferibili all’attuale contesto storico-culturale

      4.valuta le questioni assumendo punti di vista differenti; confronta diverse interpretazioni dello stesso argomento rilevando contatti e divergenze

ECCELLENTE (10)

  Oltre alla piena e sicura acquisizione dei punti indicati al livello ottimo

       1.dimostra una spiccata capacità di rielaborazione autonoma e personale

       2.è capace di decodificare testi letti anche autonomamente

       3.è in grado di utilizzare le conoscenze acquisite per la comprensione dell’attuale contesto storico-culturale, cogliendo problemi e confrontando risposte e contesti
INSUFFICIENTE (5)

       1.non dimostra una sufficiente padronanza dei contenuti trattati e pone nessi generici e/o confusi fra le diverse affermazioni e i diverso approcci disciplinari

      2.adotta una terminologia approssimativa e carente 

      3.decodifica solo parzialmente testi semplici 

INSUFFICIENZA GRAVE (4)

      1.mostra una conoscenza lacunosa dei contenuti e i collegamenti tra le diverse affermazioni sono incoerenti

     2.non possiede il lessico specifico e anche l’espressione nel linguaggio ordinario è disorganica

     3.non è in grado di decodificare anche i testi più semplici

INSUFFICIENZA MOLTO GRAVE (3)
     1.presenta nozioni errate e molto superficiali che espone con una terminologia non specifica

IMPREPARAZIONE (2)

     1.dichiarata dall’alunno o accertata dall’insegnante

Nell’elaborare questa programmazione disciplinare ci si è attenuti agli orientamenti indicati nel Quaderno del Ministero della Pubblica Istruzione “L’indirizzo delle Scienze Sociali”, seminario di aggiornamento per Presidi e Docenti 1999.
                                        IL DIPARTIMENTO DI SCIENZE UMANE E SOCIALI

PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE

Disciplina:    PEDAGOGIA

Classe:               Quarta- LICEO SOCIO PSICO PEDAGOGICO

Obiettivi Generali

 Nel settore della riflessione sull’educazione
1.1  acquisizione di una conoscenza riflessa sicura

ed articolata del processo di funzionamento dei differenti

sistemi educativi (formali ed informali);

1.2. capacità di leggere ed interpretare gli ostacoli

che si frappongono alla realizzazione di processi integrati

di crescita umana;

1.3. capacità di riconoscere l’educazione come radicale

condizione modificativa dell’esperienza umana civilizzatrice,

coniugandola con le relative vicende storiche e

culturali.

2. Nel settore delle competenze pedagogiche
2.1. acquisire la capacità di discernere le forme e i

modi attraverso cui orientare le diverse situazioni comunicative

della vita attiva all’esercizio dei valori fondamentali:

responsabilità, solidarietà, valorizzazione della diversità;

2.2. acquisire in particolare l’abitudine a contestualizzare

i fenomeni educativi e nella loro complessità storica,

sociale, istituzionale e culturale;

3.1. m a t u r a re, attraverso l’accostamento ad esperienze di

servizio di vario genere e significato ed attraverso l’analisi dire t t a

condotta su di esse, un orientamento e un interesse più specifico

per le scienze dell’educazione, ovvero per la dimensione formativa

dei servizi alla persona e alle comunità.

3. Nel settore della riflessione sull’educazione
Gli allievi debbono mostrare di essere capaci di:

1.1. cogliere nell’esperienza personale, nei fenomeni

sociali, una valenza educativa;

1.2. cogliere l’educazione come processo di crescita

umana nell’integrazione individuo-società;

1.3. i n d i v i d u a re le variabili soggettive ed oggettive

che possono impedire l’attuazione di tale crescita;

1.4. applicare modelli epistemologici appropriati allo

studio dell’evoluzione storica delle teorie e dei sistemi educativi;

1.5. interpretare il ruolo incisivo del discorso pedagogico

rispetto alla condizione dell’uomo contemporaneo;

1.6.. formulare ipotesi operative di intervento educativo

rispetto ai problemi particolari posti dal proprio ambiente.

4. Nel settore delle abilità pedagogiche
Gli allievi debbono mostrare di essere capaci di:

2.1. sviluppare l’attitudine a comunicare nei diversi

contesti educativi attraverso comportamenti verbali e non

verbali adeguati alle situazioni e agli interlocutori;

2.2. assumere ed esercitare,  nelle diverse forme di

comunicazione educativa, comportamenti e atteggiamenti

aperti all’accettazione ed interazione con l’altro;

2.3. distinguere gli aspetti istituzionali e non dei processi

educativi ed ipotizzare soluzioni adeguate;

2.4. u t i l i z z a re un lessico appropriato per designare

situazioni, comportamenti e giudizi relativi al campo educativo.
Contenuti

Pedagogia Generale
1. I luoghi dell’educazione e della formazione.
1.1. la famiglia: rapporto genitori-figli; società fraterna; altre figure significative; la famiglia come ambiente educativo: affettività e relazionalità. Famiglia e vita sociale. 

«Nuove» famiglie; adozione e affidamento; 

1.2. la scuola: dalla scuola delle élites alla scuola di 

tutti e di ciascuno. Organizzazione scolastica e ambiente 

sociale. Scuola e sistema formativa extascolastico. Disadattamento, handicap e scuola; 

1.3. mass media e informazione: opportunità e 

rischi. Conoscenza e interpretazione critica dei linguaggi e 

delle tecniche. Le responsabilità educative indirette; 

1.4. il mondo dei giovani: l’esperienza giovanile tra 

aspetti formali e informali: gruppi, associazioni, movimenti. Cultura e lavoro; tempo libero; volontariato e giovani;
1.5. disagio, marginalità e svantaggio. Rischio sociale 

e forme diverse di devianza. Modi e luoghi di prevenzione 
e di rieducazione. La promozione dei diritti del minore; 

1.6. i servizi alla persona e alla comunità.

Storia della Pedagogia

Problemi dell’educazione e pedagogia nell’epoca 

moderna  

2.1. il problema del metodo e la trasmissione dei 

saperi : Erasmo, Comenio. 

2.2. lo sviluppo della scienza e della tecnica e le 

nuove utopie (da Bacone all’Enciclopedismo); 

2.3. genesi della politica, sviluppo dell’economico e 

pratiche formative: Locke, G. G. Rousseau; 

2.4. teorie e sviluppi dell’educazione popolare e 

professionale  Pestalozzi; 

2.5. l’ideale formativo romantico in ambito europeo 

 F. Froebel. 

2.6. il risorgimento italiano come problema educativo: Lambruschini,  

2.7. l’istruzione educativa: Herbart.

Itinerari Pedagogici
3. Il problema delle finalità nell’educazione 
3.1. promozione di sè, relazione con gli altri, re s p o n s-

abilità etica; assimilazione del sapere; uguaglianza e diversità; 

3.2. corporeità ed educazione alla salute; 

3.3. educazione e lavoro. Professionalità e competenza: formazione al lavoro, formazione sul lavoro; 

3.4. l ’ i n t e rnazionalizzazione dei valori educativi.
 Superamento dell’etnocentrismo e comunicazione interculturale. 

4. L’apporto critico della pedagogia all’indentificazione 

dei problemi sociali. 
4.1. educazione, comunità e sviluppo; 

4.2. orientamento e formazione professionale; 
4 . 3 . socializzazione adulta ed educazione perm a n e n t e ; 

4 . 4 . ecologia dei sistemi ed educazione ambientale; 

4 . 5 . pari opportunità uomo-donna e formazione dell’identità personale.
K) METODOLOGIE E TECNICHE D’INSEGNAMENTO 

Il triennio  del Liceo Socio-psico-Pedagogico è caratterizzato più fortemente da un aspetto formativo integrato, che associa l’asse culturale a quello metodologico specifico delle discipline. L’acquisizione degli strumenti metodologici rappresenta il coronamento del lavoro svolto nel biennio. La metodologia quindi si ripropone di far cogliere la struttura epistemologica della disciplina individuandone l’oggetto e il metodo di studio specifici. Si ritiene didatticamente importante lavorare per mappe concettuali che organizzino le tematiche indicate al fine di favorire la percezione delle interconnessioni tra problemi e discipline.

Ogni tematica verrà presentata proponendo questo percorso:
· formulazione della domanda d’inizio

· esplorazione preliminare

· documentazione

· discussione

· impostazione teorica

· elaborazione d’ipotesi didattico – pratiche

Si presenteranno i vari argomenti utilizzando la didattica della “scoperta” mediante un continuo dialogo e confronto con gli alunni che stimoli alla ricerca individuale e ad un’analisi non banale dei testi utilizzati.

Si insisterà sulla capacità di riflessione e problematizzazione dei contenuti a partire dalle esperienze personali degli allievi e dall’ambiente sociale in cui si trovano inseriti.
Si organizzeranno, inoltre, delle esperienze di stages,cioè un periodo

di attività operativa degli alunni nei diversi settori di produzione dei servizi educativi e sociali.

Si ritiene, inoltre, questo momento come altamente qualificante e innovativo nel panorama della formazione liceale e essenziale per un progressiva conoscenza delle realtà territoriale.
All’ interno di questo orizzonte di riferimento lo stage dovrebbe:
· costituire uno dei reali momenti peculiari e innovativi dell’ indirizzo;
· rappresentare un momento di concreta verifica operativa di quanto

     elaborato a livello teorico e, pertanto, costituire un momento pregnante del    
processo formativo;

· costituire un momento di interazione con le istituzioni sociali ed il territorio, attraverso un’ attività di ricerca-azione.

L) STRUMENTI DI LAVORO OLTRE AI LIBRI DI TESTO IN ADOZIONE  

Libri di testo in adozione

Letture - documento tratte da altri testi o da articoli di 

riviste specializzate

Ricerche individuali e di gruppo

Costruzione di semplici tabelle di sintesi, grafici, questionari

Proiezioni di video-cassette e films

Visione di immagini di opere d’arte

Ascolto di brani musicali
M) STRUMENTI DI VERIFICA 

La valutazione dovrà essere “formativa“ più che “fiscale“, affinché gli allievi
possano prendere piena consapevolezza del processo di apprendimento svolto

 e  delle conoscenze acquisite.

Le verifiche si svolgeranno non solo a livello individuale, tramite un adeguato
numero di interrogazioni orali o questionari scritti o relazioni, ma anche a livello
di gruppo-classe. 

In particolare saranno valorizzati  i momenti di correzione collettiva delle prove
come occasione per ulteriori approfondimenti e riflessioni critiche.

Le verifiche periodiche saranno  finalizzate anche all’eventuale adeguamento 
degli obiettivi didattici, della metodologia oppure della scansione dei contenuti

qualora si evidenziassero delle difficoltà di apprendimento negli allievi.
Contenuti della valutazione: 

conoscenza e correttezza delle informazioni

capacità di analisi delle informazioni complesse

logica e chiarezza espositiva

capacità di operare collegamenti e di valutare criticamente  
 Metodi di valutazione:      

  Formali (basati sulle forme sopraindicate)

  Informali, come la valutazione dell’attenzione e della

       partecipazione degli allievi durante le lezioni.

 Criteri di valutazione: 
Conosce i contenuti 

analizza correttamente l’argomento

espone con completezza, chiarezza e proprietà

risponde in modo pertinente

usa il linguaggio specifico delle discipline

sa inquadrare il fenomeno in contesti più vasti

opera confronti

sa leggere ed analizzare un semplice  testo-documento

sa proporre valutazioni personali

sa formulare ipotesi creative o percorsi diversi 

La scala di valutazione è definita in rapporto agli obiettivi triennali. Il livello di competenza richiesto agli studenti è graduato nelle tre classi del triennio superiore in relazione alla complessità progressivamente crescente della trattazione dei temi in programma.

SUFFICIENTE (6)

1.è capace di esporre i contenuti trattati secondo un ordine logico

      2.conosce il lessico essenziale delle discipline (pedagogia,psicologia, sociologia, antropologia culturale)

      3.sa decodificare i testi seppur con qualche difficoltà

      4.fornisce gli elementi essenziali per collocare correttamente correnti e autori nel contesto storico

      5.è in grado di impostare l’analisi di un fenomeno facendo emergere le connessioni essenziali tra l’approccio pedagogico,psicologico e quello socio-antropologico

DISCRETO (7)

1.è capace di esporre i contenuti trattati ordinando logicamente e argomentando le proprie affermazioni

      2.conosce e utilizza correttamente il lessico e i concetti fondamentali delle discipline

      3.è in grado di operare confronti tra i diversi approcci ai problemi delle varie scuole psico-socio-pedagogiche 

      4.decodifica senza difficoltà gli aspetti essenziali di un testo 

      5.contestualizza correttamente un testo all’interno della scuola di appartenenza

      6.è in grado di proporre l’analisi di un fenomeno facendo emergere le connessioni essenziali tra l’approccio psico-pedagogico e quello socio-    antropologico.

BUONO (8)

      1.ha un pieno controllo logico del discorso 

      2 utilizza correttamente e autonomamente il lessico e i concetti fondamentali delle discipline

      3.possiede un’informazione ampia sugli argomenti trattati ed è in grado di operare confronti articolati tra i diversi approcci ai problemi delle varie scuole pedagogiche
      4.è capace di decodificare i testi nella loro completezza 

      5.è in grado di proporre l’analisi di un fenomeno facendo emergere le connessioni tra l’approccio psico-pedagogico e quello socio-antropologico

OTTIMO (9)

  Oltre alla piena acquisizione dei punti indicati al livello buono

      1.rielabora autonomamente i contenuti appresi 

      2.è disponibile ad approfondire gli argomenti trattati attraverso letture personali

      3.è in grado di utilizzare le conoscenze e le metodologie apprese anche per porsi problemi riferibili all’attuale contesto storico-culturale

      4.valuta le questioni assumendo punti di vista differenti; confronta diverse interpretazioni dello stesso argomento rilevando contatti e divergenze

ECCELLENTE (10)

  Oltre alla piena e sicura acquisizione dei punti indicati al livello ottimo

       1.dimostra una spiccata capacità di rielaborazione autonoma e personale

       2.è capace di decodificare testi letti anche autonomamente

       3.è in grado di utilizzare le conoscenze acquisite per la comprensione dell’attuale contesto storico-culturale, cogliendo problemi e confrontando risposte e contesti

INSUFFICIENTE (5)

       1.non dimostra una sufficiente padronanza dei contenuti trattati e pone nessi generici e/o confusi fra le diverse affermazioni e i diverso approcci disciplinari

      2.adotta una terminologia approssimativa e carente 

      3.decodifica solo parzialmente testi semplici 

INSUFFICIENZA GRAVE (4)

      1.mostra una conoscenza lacunosa dei contenuti e i collegamenti tra le diverse affermazioni sono incoerenti

     2.non possiede il lessico specifico e anche l’espressione nel linguaggio ordinario è disorganica

     3.non è in grado di decodificare anche i testi più semplici.

INSUFFICIENZA MOLTO GRAVE (3)
     1.presenta nozioni errate e molto superficiali che espone con una terminologia non specifica.

IMPREPARAZIONE (2)
     1.dichiarata dall’alunno o accertata dall’insegnante

Nell’elaborare questa programmazione disciplinare ci si è attenuti agli orientamenti indicati nel Quaderno del Ministero della Pubblica Istruzione “L’indirizzo delle Scienze Sociali”, seminario di aggiornamento per Presidi e Docenti 1999.
                    IL DIPARTIMENTO DI SCIENZE UMANE E SOCIALI


PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE

Disciplina : PEDAGOGIA

Classe :      Quinta
OBIETTIVI DIDATTICI DELLA MATERIA
Obiettivi Generali

 Nel settore della riflessione sull’educazione
1.1  acquisizione di una conoscenza riflessa sicura

ed articolata del processo di funzionamento dei differenti

sistemi educativi (formali ed informali);

1.2. capacità di leggere ed interpretare gli ostacoli

che si frappongono alla realizzazione di processi integrati

di crescita umana;

1.3. capacità di riconoscere l’educazione come radicale

condizione modificativa dell’esperienza umana civilizzatrice,

coniugandola con le relative vicende storiche e

culturali.

2. Nel settore delle competenze pedagogiche
2.1. acquisire la capacità di discernere le forme e i

modi attraverso cui orientare le diverse situazioni comunicative

della vita attiva all’esercizio dei valori fondamentali:

responsabilità, solidarietà, valorizzazione della diversità;

2.2. acquisire in particolare l’abitudine a contestualizzare

i fenomeni educativi e nella loro complessità storica,

sociale, istituzionale e culturale;

3.1. m a t u r a re, attraverso l’accostamento ad esperienze di

servizio di vario genere e significato ed attraverso l’analisi dire t t a

condotta su di esse, un orientamento e un interesse più specifico

per le scienze dell’educazione, ovvero per la dimensione formativa

dei servizi alla persona e alle comunità.

3. Nel settore della riflessione sull’educazione
Gli allievi debbono mostrare di essere capaci di:

1.1. cogliere nell’esperienza personale, nei fenomeni

sociali, una valenza educativa;

1.2. cogliere l’educazione come processo di crescita

umana nell’integrazione individuo-società;

1.3. i n d i v i d u a re le variabili soggettive ed oggettive

che possono impedire l’attuazione di tale crescita;

1.4. applicare modelli epistemologici appropriati allo

studio dell’evoluzione storica delle teorie e dei sistemi educativi;

1.5. interpretare il ruolo incisivo del discorso pedagogico

rispetto alla condizione dell’uomo contemporaneo;

1.6.. formulare ipotesi operative di intervento educativo

rispetto ai problemi particolari posti dal proprio ambiente.

4. Nel settore delle competenze pedagogiche
Gli allievi debbono mostrare di essere capaci di:

2.1. sviluppare l’attitudine a comunicare nei diversi

contesti educativi attraverso comportamenti verbali e non

verbali adeguati alle situazioni e agli interlocutori;

2.2. assumere ed esercitare,  nelle diverse forme di

comunicazione educativa, comportamenti e atteggiamenti

aperti all’accettazione ed interazione con l’altro;

2.3. distinguere gli aspetti istituzionali e non dei processi

educativi ed ipotizzare soluzioni adeguate;

2.4. u t i l i z z a re un lessico appropriato per designare

situazioni, comportamenti e giudizi relativi al campo educativo.
N) DEFINIZIONE DEI CONTENUTI DI MASSIMA 

1. Il costituirsi della pedagogia come sapere significativo:

il dibattito epistemologico contemporaneo.

1 . 1 . lo statuto epistemologico della ricerca educativa come pro b l e m a ;

1.2. identità e autonomia della conoscenza pedagogica:

le scienze dell’educazione;

1.3. la costruzione del discorso pedagogico: gli strumenti

linguistici e concettuali;

1.4. probabilità e rischio come categorie del progetto

educativo;

1.5.  Analisi storico-critica delle antinomie classiche dell’educazione
e della formazione, alla luce della riflessione pedagogica

contemporanea 

· .educazione positiva e negativa;

· . autorità/libertà;

· . educazione formale/informale;

·   istruzione/educazione;

· . cultura generale/cultura professionale;

2.. I contributi della riflessione pedagogica contemporanea:

teorie, movimenti ed esperienze tra Ottocento e

Novecento.

2.1. La pedagogia non direttiva: A. Neill
2.1.a  La pedagogia del collettivo: A.S.Makarenko

2.1.b  Pedagogia e democrazia: S. Hessen
2.2. L’educazione dell’ Oltreuomo: F. Nietzsche
2.3.. Scuole nuove e attivismo: educazione e democrazia negli Stati Uniti : 

                                                J. Dewey;                                                            

                                                le scuole attive: Decroly;

                                                 origini e sviluppo della ricerca psicopedagogica in                                                                                                                                                                      

                                                 Europa: Montessori.                                                       

2.4. potenziale educativo e formazione integrale della persona: J. Maritain. 

2.5. le strutture dell’esperienza educativa e la domanda formativa nelle società contemporanee:la psicopedagogia europea. E. Erikson, B. Bettelheim, J. Piaget, L. S. Vygotskij.
2.6.Il Comportamentismo: Skinner, Gagnè, Bloom.
2.7.Il Cognitivismo costruttivista : J.S. Bruner
2.8.La pedagogia degli oppressi: P. Freire
2.9.La pedagogia non direttiva di C. Rogers
3.0.La descolarizzazione: I. Illich
3.1.L’”antipedagogia” di Don L. Milani e l’esperienza della Scuola di Barbiana

O) METODOLOGIE E TECNICHE D’INSEGNAMENTO 

Il triennio  del Liceo Socio-psico-Pedagogico è caratterizzato più fortemente da un aspetto formativo integrato, che associa l’asse culturale a quello metodologico specifico delle discipline. L’acquisizione degli strumenti metodologici rappresenta il coronamento del lavoro svolto nel biennio. La metodologia quindi si ripropone di far cogliere la struttura epistemologica della disciplina individuandone l’oggetto e il metodo di studio specifici. Si ritiene didatticamente importante lavorare per mappe concettuali che organizzino le tematiche indicate al fine di favorire la percezione delle interconnessioni tra problemi e discipline.

Ogni tematica verrà presentata proponendo questo percorso:

· formulazione della domanda d’inizio

· esplorazione preliminare

· documentazione

· discussione

· impostazione teorica

· elaborazione d’ipotesi didattico – pratiche.

Si presenteranno i vari argomenti utilizzando la didattica della “scoperta” mediante un continuo dialogo e confronto con gli alunni che stimoli alla ricerca individuale e ad un’analisi non banale dei testi utilizzati.

Si insisterà sulla capacità di riflessione e problematizzazione dei contenuti a partire dalle esperienze personali degli allievi e dall’ambiente sociale in cui si trovano inseriti.

Si organizzeranno, inoltre, delle esperienze di stages,cioè un periodo

di attività operativa degli alunni nei diversi settori di produzione dei servizi educativi e sociali.

Si ritiene, inoltre, questo momento come altamente qualificante e innovativo nel panorama della formazione liceale e essenziale per un progressiva conoscenza delle realtà territoriale.

All’ interno di questo orizzonte di riferimento lo stage dovrebbe:

· costituire uno dei reali momenti peculiari e innovativi dell’ indirizzo;

· rappresentare un momento di concreta verifica operativa di quanto

     elaborato a livello teorico e pertanto, costituire un momento pregnante del 
processo formativo;

· costituire un momento di interazione con le istituzioni sociali ed il territorio, attraverso un’ attività di ricerca-azione.

P) STRUMENTI DI LAVORO OLTRE AI LIBRI DI TESTO IN ADOZIONE  

· Libri di testo in adozione

· Letture - documento tratte da altri testi o da articoli di 

· riviste specializzate

· Ricerche individuali e di gruppo

· Costruzione di semplici tabelle di sintesi, grafici, questionari

· Proiezioni di video-cassette e films

· Visione di immagini di opere d’arte

· Ascolto di brani musicali

Q) STRUMENTI DI VERIFICA 

La valutazione dovrà essere “formativa“ più che “fiscale“, affinché gli allievi

possano prendere piena consapevolezza del processo di apprendimento svolto

 e  delle conoscenze acquisite.

Le verifiche si svolgeranno non solo a livello individuale, tramite un adeguato

numero di interrogazioni orali o questionari scritti o relazioni, ma anche a livello

di gruppo-classe. 

In particolare saranno valorizzati  i momenti di correzione collettiva delle prove

come occasione per ulteriori approfondimenti e riflessioni critiche.

Le verifiche periodiche saranno  finalizzate anche all’eventuale adeguamento 

degli obiettivi didattici, della metodologia oppure della scansione dei contenuti

qualora si evidenziassero delle difficoltà di apprendimento negli allievi.  

Contenuti della valutazione: 

· conoscenza e correttezza delle informazioni

· capacità di analisi delle informazioni complesse

· logica e chiarezza espositiva

· capacità di operare collegamenti e di valutare criticamente  

 Metodi di valutazione:      

· Formali (basati sulle forme sopraindicate)

· Informali, come la valutazione dell’attenzione e della 

     partecipazione degli allievi durante le lezioni

 Criteri di valutazione: 

· Conosce i contenuti 

· analizza correttamente l’argomento

· espone con completezza, chiarezza e proprietà

· risponde in modo pertinente

· usa il linguaggio specifico delle discipline

· sa inquadrare il fenomeno in contesti più vasti

· opera confronti

· sa leggere ed analizzare un semplice  testo-documento

· sa proporre valutazioni personali

· sa formulare ipotesi creative o percorsi diversi.

La scala di valutazione è definita in rapporto agli obiettivi triennali. Il livello di competenza richiesto agli studenti è graduato nelle tre classi del triennio superiore in relazione alla complessità progressivamente crescente della trattazione dei temi in programma.

SUFFICIENTE (6)

1.è capace di esporre i contenuti trattati secondo un ordine logico

      2.conosce il lessico essenziale delle discipline (pedagogia,psicologia, sociologia, antropologia culturale)

      3.sa decodificare i testi seppur con qualche difficoltà

      4.fornisce gli elementi essenziali per collocare correttamente correnti e autori nel contesto storico

      5.è in grado di impostare l’analisi di un fenomeno facendo emergere le connessioni essenziali tra l’approccio pedagogico,psicologico e quello socio-antropologico.

DISCRETO (7)

1.è capace di esporre i contenuti trattati ordinando logicamente e argomentando le proprie affermazioni

      2.conosce e utilizza correttamente il lessico e i concetti fondamentali delle discipline

      3.è in grado di operare confronti tra i diversi approcci ai problemi delle varie scuole psico-socio-pedagogiche 

      4.decodifica senza difficoltà gli aspetti essenziali di un testo 

      5.contestualizza correttamente un testo all’interno della scuola di appartenenza

      6.è in grado di proporre l’analisi di un fenomeno facendo emergere le connessioni essenziali tra l’approccio psico-pedagogico e quello socio-    antropologico.

BUONO (8)

      1.ha un pieno controllo logico del discorso 

      2 utilizza correttamente e autonomamente il lessico e i concetti fondamentali delle discipline

   3.possiede un’informazione ampia sugli argomenti trattati ed è in grado di operare confronti articolati tra i diversi approcci ai problemi delle varie scuole pedagogiche

      4.è capace di decodificare i testi nella loro completezza 

      5.è in grado di proporre l’analisi di un fenomeno facendo emergere le connessioni tra l’approccio psico-pedagogico e quello socio-antropologico.

OTTIMO (9)

  Oltre alla piena acquisizione dei punti indicati al livello buono

      1.rielabora autonomamente i contenuti appresi 

      2.è disponibile ad approfondire gli argomenti trattati attraverso letture personali

      3.è in grado di utilizzare le conoscenze e le metodologie apprese anche per porsi problemi riferibili all’attuale contesto storico-culturale

      4.valuta le questioni assumendo punti di vista differenti; confronta diverse interpretazioni dello stesso argomento rilevando contatti e divergenze.

ECCELLENTE (10)

  Oltre alla piena e sicura acquisizione dei punti indicati al livello ottimo

       1.dimostra una spiccata capacità di rielaborazione autonoma e personale

       2.è capace di decodificare testi letti anche autonomamente

       3.è in grado di utilizzare le conoscenze acquisite per la comprensione dell’attuale contesto storico-culturale, cogliendo problemi e confrontando risposte e contesti.

INSUFFICIENTE (5)

       1.non dimostra una sufficiente padronanza dei contenuti trattati e pone nessi generici e/o confusi fra le diverse affermazioni e i diverso approcci disciplinari

      2.adotta una terminologia approssimativa e carente 

      3.decodifica solo parzialmente testi semplici.

INSUFFICIENZA GRAVE (4)

      1.mostra una conoscenza lacunosa dei contenuti e i collegamenti tra le diverse affermazioni sono incoerenti

     2.non possiede il lessico specifico e anche l’espressione nel linguaggio ordinario è disorganica

     3.non è in grado di decodificare anche i testi più semplici.
INSUFFICIENZA MOLTO GRAVE (3)
     1.presenta nozioni errate e molto superficiali che espone con una terminologia non specifica

IMPREPARAZIONE (2)

     1.dichiarata dall’alunno o accertata dall’insegnante

Nell’elaborare questa programmazione disciplinare ci si è attenuti agli orientamenti indicati nel Quaderno del Ministero della Pubblica Istruzione “L’indirizzo delle Scienze Sociali”, seminario di aggiornamento per Presidi e Docenti 1999.

IL DIPARTIMENTO DI SCIENZE UMANE E SOCIALI
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